1-Trasformazioni sociali e pensiero politico
Tra il settecento l’ottocento ci sono parecchi cambiamenti:
1 Progressi economici

2 Nuove idee politiche

Però abbiamo anche:

1 Tanta miseria (mondo operaio)

2 Tentativo di restaurare il vecchio sistema politico

( Idee di riformare la società e lotte politiche

Dobbiamo considerare le differenze tra:

	Società preindustriali

Povertà e miseria = dato di fatto

(inevitabile)
	Società industriale

Povertà e miseria = ingiustizia sociale

(evitabile)



Miseria non più accettabile (vedi anche illuminismo)

( Attribuita alla cattiva ridistribuzione delle ricchezze
(
Nascono quindi progetti di riforma
(
Pensiero politico dell’ ‘800: liberale, democratico, socialista (comunista)
(
Democratizzazione + istruzione popolare
(
La restaurazione è contrastata (moti insurrezionali del ’20, del ’30 e del 1848)

(
Idee liberali ispirano molti moti insurrezionali

(
Il sentimento nazionale (popoli oppressi da stati multinazionali) ispirerà pure alcuni moti

(
Si sviluppa l’idea del diritto all’autodeterminazione dei popoli

Osservazione:

Oggi da società industriale a società post industriale:

(
Consumismo

(
Legge della domanda e dell’offerta: prima era fondamentale l’offerta (ed era un problema); oggi lo è più la domanda (crisi di sovrapproduzione)

(Leggi di mercato)

(
Ma: squilibrio a livello mondiale + altri problemi (inquinamento, aspetti sociali, ecc.) ( vedi globalizzazione e mondializzazione e critiche
2-Rapporto politica-economia
(Conclusione “Rivoluzione industriale: aspetti tecnici ed economici”)

Economia: Libertà, leggi di mercato, concorrenza, …

( Fondamentali per progresso economico (benessere)


( Conseguenze anche spiacevoli

Politica:
Controllare, regolare, correggere le disfunzioni del mercato (equità), governare l’economia, il mercato, ecc.
(oltre che favorire e stimolare l’economia: provvedere a infrastrutture -strade, canalizzazioni, ecc.-, sicurezza nazionale, giustizia, istruzione, …)



Interesse della collettività: ad esempio:
-Legislazione sociale


-Mercato del lavoro


-Ambiente


-Sicurezza


-Ecc.


+ Fisco (imposte - tasse…)

Si tratta di aspetti ineconomci, che altrimenti le aziende non potrebbero tenere in considerazione a causa della concorrenza e della competitività
Problema: come?


Dal liberismo (capitalismo ideale, A. Smith)


Diverse soluzioni possibili:
Soluzioni intermedie


All’economia pianificata (es. comunismo)

In proposito nei prossimi capitoli vedremo:

A-
Rivoluzione industriale:

-
Aspetti tecnici ed economici

-
Conseguenze sociali e problematiche dello sviluppo economico durante la Rivoluzione industriale

B-
Il pensiero politico dell’ottocento e le diverse soluzioni proposte per regolare i rapporti tra l’economia e la politica (ma non solo)

Oggi è molto importante la questione della globalizzazione o mondializzazione
(etica)








